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Incontro oggi al Priamar
per Palazzo della Rovere

savona , conf litto interno nella sede provinciale dei Dem

Pd, i seguaci di Elly Schlein
chiedono nuovi incarichi
Il gruppo vorrebbe che il segretario Parrinello rivedesse gli equilibri di forze
Arboscello: “Spero che questa richiesta sia priva di un fondamento reale”

Al via, oggi alla Sala della Sibil-
la nella fortezza del Priamar, 
la seconda fase di Frontespa-
zio, il percorso partecipativo 
per la valorizzazione di Palaz-
zo Santa Chiara a Savona. L’ap-
puntamento è previsto questo 
pomeriggio dalle 16 alle 19 
per un workshop sull’organiz-
zazione, la comunicazione e 
l’attivazione  dell’infopoint  e  
del cantiere di comunità di Pa-
lazzo Della Rovere rivolto ai 
giovani e ai cittadini savonesi.

Questa fase  del  percorso 

partecipativo  intende  coin-
volgere più direttamente le 
giovani generazioni per co-
struire uno spazio fisico e vir-
tuale di dialogo e d’incontro 
insieme ai circa 400 cittadini 
che già hanno lavorato ai ta-
voli nel percorso di partecipa-
zione dei mesi scorsi nel corti-
le di Palazzo Della Rovere. Il 
lavoro  verrà  strutturato  in  
due momenti: una prima par-
te aperta a tutti formativa e 
di lavoro su modelli di gestio-
ne di costruzione di comuni-
tà e comunicazione, una se-
conda parte progettuale con 
il Tavolo dei Giovani. Il lavo-
ro progettuale riguarderà l’ex 
ufficio Ica, quello affacciato 
sulla piazza del Duomo, che 
verrà destinato a infopoint do-
ve proseguirà il lavoro d’infor-
mazione sui cantieri di Palaz-

zo della Rovere con video e ta-
vole dei progetti. Uno spazio 
semi permanente dove le per-
sone si potranno incontrare 
prima e durante i lavori del 
nuovo centro culturale per es-
sere  informate,  raccontare  
proprie idee trasferendole ai 
progettisti incaricati di defini-
re le funzioni del palazzo. Nel 
percorso di partecipazione so-
no coinvolti anche i bambini 
delle scuole Pertini, dai 7 ai 
12 anni, che hanno partecipa-
to,  lo  scorso  autunno,  alla  
scuola di architettura, guidati 
dal Team SOUx-Dd’A e da gio-
vani tutor delle scuole supe-
riori savonesi, con il compito 
di creare un luogo dedicato al-
le future attività di partecipa-
zione della cittadinanza. —  

E.R.
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Avevano assicurato che, a li-
vello locale, non ci sarebbero 
state ricadute e, soprattutto, 
non  ci  sarebbe  stato  alcun  
cambiamento. Suonano come 
le classiche, ultime parole fa-
mose quelle del Pd provincia-
le, pronunciate subito dopo la 
vittoria di Elly Schlein su Stefa-
no Bonaccini nelle primarie. 
Da un paio di giorni, infatti, si 
sta consumando un conflitto 
interno, nella sede provincia-
le dei Dem, alimentato dai so-
stenitori di Elly Schlein. 

Il gruppo, piuttosto ridotto 
sul territorio, ha chiesto al se-
gretario Emanuele Parrinello 
di rimettere mano agli equili-
bri di forze. Il gruppo savone-
se a sostegno della Schlein, i 
cui  riferimenti  sono  Aurora  
Lessi, Renato Zunino, Lorena 
Rambaudi e Simone Ziglioli, 
chiede una maggior valorizza-
zione in segreteria per dare vo-
ce alla nuova corrente. Un ri-
sultato, quello delle primarie 
aperte, in contrasto con le pri-

marie riservate agli iscritti, do-
ve in Comune, a Savona, e in 
provincia, a vincere era stato 
Bonaccini. 

Sul  tema  è  intervenuto  il  
consigliere regionale Roberto 
Arboscello. «Spero che questa 
richiesta sia priva di un reale 
fondamento e sia da derubri-
care a semplici voci - ha detto 
Arboscello -. Se così non fosse, 
sarei non solo stupito, ma an-
che amareggiato. Il congresso 
è finito e la stessa Schlein ha di-
chiarato, a più riprese, che oc-
correva togliersi la maglietta 
da tifosi per indossare quella 
del partito. Il Pd savonese ha 
trovato da circa due anni una 
sua unità e stabilità, uscendo 
definitivamente  dai  vecchi  
schemi correntizi».

«Credo sia un errore torna-
re indietro, facendo saltare un 
quadro unitario che oggi sod-
disfa  le  diverse  sensibilità  -  
continua Roberto Arboscello 
-. Credo più utile, quindi, uti-
lizzare le energie per trasfor-
mare questa nuova fase in un 
nuovo radicamento del parti-
to sul territorio e non per il soli-
to, inutile teatrino delle con-
flittualità interne, purtroppo 
già vissuto in passato». Sul te-
ma è intervenuto anche Parri-
nello che, di fatto, costituisce 
il rappresentante di una segre-
teria unitaria, votata cioè da 
tutte le correnti. «Valuteremo 
insieme - ha detto- ogni que-
stione nello  spirito  unitario,  
che ha sempre contraddistin-
to il lavoro in questa segrete-
ria. La questione fondamenta-
le è occuparsi dei temi impor-
tanti per i cittadini della no-
stra provincia». —
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Il radiologo
Franco Perona
nello staff
dell’Aprilia

Dopo tre anni di attesa, i citta-
dini di via San Nazario e quel-
li di via alla Strà potranno tor-
nare  a  percorrere  le  strade  
che li portano alle proprie abi-
tazioni: con i fondi del Pnrr sa-
ranno messe in sicurezza le 
strade,  dopo  l’interruzione  
causate dalle frane, che ave-
vano creato pesantissimi disa-
gi ai cittadini, con rischi per la 
sicurezza.

I progetti definitivi ed ese-
cutivi erano stati completati 
dal Comune di Savona: ora è 
stata  confermata  l’assegna-
zione dei finanziamenti. Per 

la sistemazione di via San Na-
zario l’importo previsto è di 
700 mila euro, mentre per via 
alla Strà la cifra in arrivo è di 
500 mila euro. Un sospiro di 
sollievo dopo una lunga atte-
sa:  era  l’ottobre  del  2019  
quando l’alluvione, che ave-
va colpito la città di Savona e 
il primo entroterra, aveva de-
terminato le frane nelle due 
zone, con ricadute sulla quali-
tà di vita stessa dei residenti e 
con gravi problematiche per 
la  mobilità.  Soprattutto  da  
parte dei cittadini di via San 
Nazario l’appello, rivolto agli 

amministratori di Palazzo Si-
sto, si era ripetuto nel tempo: 
sono una cinquantina le fami-
glie, oltre 150 persone in tota-
le, isolate dalla frana, che ave-
va travolto la strada per oltre 
50 metri rendendola pericolo-
sa e del tutto impraticabile. 

Per giungere le proprie abi-
tazioni, i residenti dovevano 
per forza percorrere la strada 
dalla Villetta e non da Marmo-
rassi, allungando il percorso 
in modo notevole. Il tutto te-
nendo conto che la strada dal-
la Villetta non è accessibile ai 
mezzi di grandi dimensioni, a 

partire  dai  vigili  del  fuoco.  
Una situazione, quindi, peri-
colosa.  Trattandosi,  poi,  di  
una strada vicinale a uso pub-
blico, il Comune non era chia-
mato a intervenire: da qui, il 
dilatarsi delle tempistiche. Di-
sagi anche per via alla Strà e 

per il percorso che si sviluppa 
a monte della località Conca 
Verde e in un breve tratto in 
prossimità del Forte di Monte 
Ciuto. Oggi la buona notizia e 
la fine di un incubo. —

S. C.
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Frane, con i fondi del Pnrr
saranno sistemate le strade 

Palazzo della Rovere L’incontro nell’ottobre scorso sul futuro e il recupero dell’edificio 

Elly Schlein durante la sua visita a Savona, dietro di lei Roberto Arboscello

C’è il savonese Franco Perona 
a capo del team di medici e fi-
sioterapisti che quest’anno se-
guiranno i piloti dell’Aprilia al 
Moto Gp. Perona, radiologo in-
terventista e che per alcuni me-
si è stato consigliere comuna-
le eletto nella lista dell’ex sin-
daco Ilaria Caprioglio, fa par-
te di Lifenet Healthcare , socie-
tà del settore medico sanitario 
che ha stretto un accordo di 
collaborazione  con  Aprilia.  
Per tutta la stagione agonisti-
ca 2023, l'intero team di Apri-
lia,  avrà  a  disposizione  per  
ogni necessità uno staff com-
posto da medici e fisioterapi-
sti,  con Perona responsabile 
nel ruolo di Chief medical offi-
cer, che seguirà piloti, tecnici, 
meccanici e tutti i membri del 
team motociclistico sia duran-
te tutti i gran premi che nei pe-
riodi di intervallo e prepara-
zione alle gare. Aprilia è così 
l’unica squadra tra tutte nel 
Moto GP ad avere un team me-
dico  dedicato.  Nel  corso  
dell’anno Perona e il suo team 
affiancheranno una cinquanti-
na tra piloti e dipendenti Apri-
lia Racing, occupandosi di pre-
venzione,  diagnosi,  terapia  
medica e monitoraggio della 
salute. «La moto Gp – spiega 
Franco Perona che ha seguito 
il team impegnato in Argenti-
na – è la competizione su due 
ruote più impegnativa che esi-
sta. I piloti e i membri del team 
sono chiamati a imprese epi-
che fuori e dentro ai box. Noi 
saremo presenti con le tecno-
logie sul posto dove si svolgo-
no le gare, sia attingendo a 
competenze specialisti che tra-
mite la telemedicina». —

E.R.
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Franco Perona

Via San Nazario, sulle alture di Savona
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